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stlnati ad uso ed in servizio di amministrazioni 
governative, lire 1,607,624 79. 

(È approvato.) 
Capitolo 141, variato. Spese per l'acquisto dei 

francobolli e delle cartoline postali di Stato occor-
renti per le corrispondenze d'ufficio, lire 1,651,774 
e centesimi 45. 

(È approvato.) 
I capitoli 142, 143, non sono variati. 
Capitolo 144, variato. Maggiori assegnamenti 

sotto qualsiasi denominazione, lire 8,400. 
(È approvato.) 
Capitolo 144 bis, non è variato. 
Capitolo 145, variato. Assegni di disponibilità, 

lire 245,145. 
(È approvato.) 
I capitoli 146,147, 148 e 149, non sono variati. 
Capitolo 150, variato. Spesa per l'aggio sull'oro 

lire 10,210,000. 
(È approvato.) 
Capitolo 151, variato. Spesa occorrente alla Corte 

dei conti per la revisione di contabilità arretrate, 
lire 96,522 78. 

(È approvato.) 
I capitoli 152, 154, 155, 156, 157, 158,159, 160, 

161, non sono variati. 
Capitolo 162, variato. Imposte e sovrimposte do-

vute da terzi e che si pagano dal demanio in forza 
dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, n° 192, 
lire 676,702. 

(È approvato.) 
I capitoli 163, 163 bis, 164, 165, 166, 167, 168, 

169, 170, 171, 172 bis, 173, 174, 174 bis non sono 
variati. 

Parte terza. Asse ecclesiastico. — Titolo I. Spesa 
ordinaria. — Capitolo 175, variato. Spese generali 
di amministrazione, lire 820,000. 

(È approvato.) 
II capitolo 175 bis non è variato. 
Capitolo 176, variato. Restituzione d'indebito e 

spese di liti dipendenti dall'amministrazione dei 
beni, lire 1,322,700. 

(È approvato.) 
Il capitolo 177 non è variato. 
Capitolo 178, variato. Contribuzione fondiaria, 

lire 2,367,000. 
(È approvato.) 
Il capitolo 179 non è variato. 
Capitolo 180, variato. Assegni agli investiti di 

benefìzi di regio patronato, lire 403,588. 
(È approvato.) 
Titolo II. Spesa straordinaria. — Il capitolo 181 

non è variato. 

Capitolo 182, variato. Restituzione e spese di liti 
dipendenti dalla vendita dei beni, lire 930,000. 

(È approvato.) 
Capitolo 183, variato. Affrancazione di annualità 

e restituzione di capitali passivi, lire 800,050. 
(È approvato.) 
Capitolo 184, variato. Spese diverse per l'attua-

zione delle leggi 7 luglio 1866 e 15 agosto 1867 per 
la liquidazione dell'Asse ecclesiastico, lire 215,000. 

(È approvato.) 
Parte quarta. Fondo di riserva e per le spese im-

previste. — Capitolo 185, variato. Fondo di riserva 
per le spese d'ordine ed obbligatorie (articolo 32 
della legge 22 aprile 1869, n° 5026), lire 2,000,000. 

(È approvato.) 
Capitolo 186, variato. Fondo per le spese impre-

viste (art. 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026), 
lire 5,000,000. 

(È approvato.) 
I capitoli dal 187 al 200 incluso, non sono va-

riati. 
Capitolo 201, varisto. Acquisto delle tenute di 

Castel Porziano, Trefusa e Trefusina assegnate In 
dotazione alla Corona, lire 30,907. 

CH1AVES. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CHIAVES. Di questa variazione che veggo a questo 

capitolo, Acquisto delle tenute di Castel Forgiano, 
Trefusa e Trefusina assegnate in dotazione alla 
Corona, non ho trovata alcuna ragione data nella 
relazione. Io ho immaginato che si tratti forse della 
chiusura di una lunga liquidazione. Ma, siccome 
vedo la somma diminuita colla variazione, non vor-
rei che questa liquidazione fosse protratta ancora. 
Quindi domando se veramente la somma di lire 
30,907, che vedo nella variazione, rappresenti la ul-
timazione della liquidazione. 

NERVO, relatore. Come giustamente ha supposto 
l'onorevole Chiaves, la liquidazione delle spese re-
lative a questi diversi acquisti richiese qualche 
tempo, credo, per operó di riparazioni od altro ; 
laonde col terminare dell'anno 1876 vi erano ancora 
lire 30 mila... 

CHIAVES. No, 40,000 ! 
NERVO, relatore. Scusi; rimanevano ancora lire 

30,907 di residui che non si erano potuti pagare 
precisamente per non chiudere queste liquidazioni. 
Dopo compilata la situazione del Tesoro, al 31 di-
cembre 1876, queste stesse liquidazioni hanno dato 
luogo ad accertare un altro debito di lire 9093, in 
aumento delle lire 30,907 già precedentemente con-
statate. 

Di questo nuovo debito per altro la Commissione 
non potè tener conto nella revisione del bilancio, 


